
> More about PIER DUCA di Simone Annaratone

 

 Una preziosa tradizione che si rinnova

 

Gli artigiani orafi di Pier Duca, rappresentano la garanzia di un Made in Italy dal respiro internazionale capace di 
affrontare qualunque mercato. La giovane azienda valenzana, specialista nella produzione di gioielleria classica, 
con particolare attenzione ai bracciali tennis e alle fedine éternelle per le quali è nota, offre una vastità infinita di 
modelli originali e rivisitati grazie anche all’abbinamento ricercato di pietre preziose e diamanti. La 
professionalità dell’azienda è però rintracciabile anche nell’efficienza di una rapida evasione degli ordini nel 
soddisfare le richieste più urgenti ed esigenti.
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E per chi non fosse ancora del tutto soddisfatto, Pier Duca ha creato una nuova linea, un nuovo concept di 
bracciali ed anelli su misura brevettati per avere gioielli adattabili al momento dell’acquisto, un dettaglio a cui 
sarà prestata la massima attenzione.

Bellezza e tradizione, pulizie delle linee e perfezione delle forme che non mancheranno di incantare gli 
appassionati della tradizione e dei valori che si rinnovano.

 

A PRECIOUS TRADITION THAT RENOVATES.

Master Goldsmiths at PierDuca represent a guarantee for Made in Italy internationally and on any market. 
Production specialists in classic jewelry with particular attention to tennis bracelets and eternity rings available 
in a wide variety of unique models now renewed thanks to sought-after pairing of gemstones and diamonds. 
Company professionalism is traceable in its efficiency for rapidly filling orders for urgencies and the needy 
customer. For those who are still not happy enough, PierDuca has produced a new line, a new concept of spring 
bracelets and rings patented, with painstaking attention to detail, to be adaptable to every type of hand at the 
time of purchase.

 

> Contacts

Address:  Viale Galimberti n. 23 - Valenza 

Email: info@pierducagioielli.com

Website: www.pierducagioielli.com
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